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il piti diffuso nella Cittti e Provincia, ricohlsslmo di corrispondenze e di colla-
borasioni, di notizie agrarie o commerciali, rinnova pel 1903 ì suoi abbona­
menti ai prezzo di 

PER UN ANNO Lire IB 1 PER UN TRIMESTRE Lire. 4,,-.,, 
PER UN SEMESTRE » 8 j Estero PER UN AJSNO » 8 8 
Ed.a dimostrare al lettori la sua riconoscenza per il sempre maggior 

favore di che essi lo circondano e per il notevole aumento di diffusione rag­
giunto durante l'annata, 

<S,ài IrL <a,o3ao a.i exa-ol . a l s ì scx ia t i p e l I S O S 

Una bicicletta da viaggio 
.aUìmo modello con (carter circolare e ruota libera 

fenalò aj?etìlene — pompa pneumatica ~ busta accessori 
fatta espressamente costrurre nella premiata officina Tn D E L U C A 

La bioioletta del prezzo di 

Lire 3 0 0 
verrà sorteggiata davanti a notaio la sera del 31 gennaio 1903 fra tutti gli 
«bbooati del Friuli che avranno versato per tal giorno l'abbonamento annuale 
anticipato di l<lre 16. 

Crediamo di avere cosi, nella modestia dei nostri mezzi offerto agli ab­
bonati del Friuli un regalo apprezzato, pel vantaggio di questo ognora più 
piffnso mezzo di locomozione, e per la qualità dell'oggetto ohe tornerà di pieno 
gradimento del fortunato vincitore trattandosi di una vera 

BICICLETTA MODELLO 
per solidità, scorrevolezza ed eleganza 
La bicicletta è esposta nella vetrina del 

izio Bardusco in Via Mercatovecchio 
Oltre a questo dono straordinario 11 Friuli oltre 

#-«g grafuiftamonte a- tutti gli abbonali annuali 9>^ 

Un bellissimo Calendario /riulano 
in elegante montatura „appoaitamento «seguito e recante le effemeridi religiose 
friulaiiéi le rubriche dei mercati etc. Inoltre 
Un altro Calendario friulano commerc. a foglio 

Tutti gli abbonati avranno puro diritto a 
1.00 O a x t e d.a, v i s i t a . -ialtl3sa,ci t i p o 

al solò prezzo di 50 cent. Inoltre abbiamo :pure ottenuto favorevoli comblna-
zìodi pel-nostri abbonati ai seguènti 

ABBONAMENTI OUMULA^TIVr 
Friuli e Soena Illustrata (la più ricca ed artistica rivista mondiale 

ohe da sola costa in abbonamento L. 10 50) 
Friuli e La Stagione (il migliore giornale di Mode prescelto da tutto 
le eleganti signore che da solo costa L. 8)-
FrivXi e 11 Figurino dei Bambini (il noto giornale di mode in­

fantile che dà solo costa L 5) 
Friuli e La Domenica dei fanciulli (giornale di ricreazione e d'istruzione 

per la gioventù, settimanale a colon che dà sola costa L. 5) L. 20,— 
FMuli e La Moda Bittleriok (la più pratica guida di mode femminili 

con .figurini e modelli che da sola costa L. S) . L 17.50 
Friuli e La Qaìzelta Agricola (il reputato periodico settimanale 

promotore della Cooper. Agric italiana che da solo costa L. 4) L 19.— 
Tutti indistiijtàlDepfel'coloro ohe faranno questi abbonamenti cumulativi, 

avranno inoltre-diritto'ad\ 

altri, ppemi gratuiti 
«DOLCE BIGLIETTO» copia, dì quadro a olio su tela 

20 cartoline con mooo^ramma personale 
16 cartoline-ricord" di Firenze 

Questi per gli abbonati alla « Scena illustrata^ E gli abbonati alla Gal­
letta Agricnla riceveranno pure gratis 1'" A n n u a r i o A g f i o o t o I l l u s t r a t o 
| i a l 1 9 0 3 II grosso volume fuori commercio, mteressantissirno per gli 
agricoUori. 

jg ieeeeg-

Dirigere vaglia o cartolina-vaglia &\\'Amministra­
zione < Friuli > — Via Prefettura 6, Udine. 

DALLA CAPITALE 
La Regina 

Roma S — La Regina Slena 6 n-
soita oggi por la prima volta a passeg­
gio insieme al Re. 

La salute del Papa 
Serie preoooupazlonl 

Roma, 8 gennaio. — Il Papa, seeso 
nella sala Clementina, ricevette alcune 
famiglie, in maggioranza straniere. 

Secondo la Patria il Pontefice ad 
intervalli viene colto dal soliti deliqui, 
che alcune volte sono dì breve durata 
ed altre volte destanojseris preoccupa­
zioni. 

Il Consiglio superiore di sanità 
Roma, S. — La Oanetta Ufficiate 

pubblica il decreto nominante i se­
guenti membri dal Consiglio superiore 
di sanità pel triennio 1S03-1905: Bac­
celli, Oulgi, Panizza, Tamburini, Dive-
stea, Otti, Mosso, Todaro, Paterno, 
Splca, Lanzillotti, Faelji. Baldassarre, 
Pessina, Noclto, Schanzer, Inghilléri, 
Oorio e Koernes. 

Le entrate postali e teiegrafiohe 
Roma S— Le sntrikto postali e te­

legrafiche nel mese di .dicembre supe­
rarono di 564,915 lire quelle accertate 
sullo stessa mese de! 1901. 

Lo entrate realizzate dal 1° maggio 
a tutto dicembre 1902 segnano un'au­
mento, di S,76d,53S in èonfrooto delio 
stesso periodo dell'eserajzlo precedente. 

Li BENEFiCBi!i;& Dì|LLO 3T&10 -
adoperata oonte f̂ ndi seorett 
Il cav. Uraozali-Zappi,!segretario nella 

Camera dei deputati, pubblica nel Otor- .„ . . . .„.„ ,. „„„ „„ „. „, 

Oomanif a Cremona 
Abbiamo già ieri, parlando della dot­

trina politica dell'on. Sacchi, manifo-
stati i voti più fervidi per la lotta che 
si combatterà domani a Cremona nel 
nome dell' illustro amico nostro. E ve­
ramente necessita ohe quanti sono in 
Cremona amici sinceri della Democrazia 
e delia libertà, combattano domani con 
fervore pei trionfo di Ettore Sacchi; 
poiché da tale trionfo devo derivare 
un' affermazione il cui significato andrà 
ben oltre le mura della bella città 
padana. 

Ripetiamo questo voto, in seguito 
alle notizie che ci giungono da Cre­
mona e che ci informano che la lòtta 
di domani sarà, oltre che aspra, torbida 
e sleale. 

Le notizie ohe abbiamo ricevuto ci 
dicono che la rielezione diill'on. Sacchi 
— con bellissimo alancio subito ripro­
posta e per la quale tanti autorevoli 
parlamentari hanno espresso i voti più 
cordiali — è assai contrastata da av­
versari, i quali regolano là propri)) con­
dotta esclusivamente su quelle che pps-
sono essere le oonvenienze della loro 
posizione nel.cremonese. 

In questo noi non abbiamo nò auto­
rità né competenza speciale per entrare ; 
ma appunto perchè al nome dell'on. 
Sacchi guitrda tutto il partito radicala 
legalitario ohe nella valida di lui eoe-
perazlone confida pel raggiungimento 
dei beai attesi dalla democrazia, solo 
per ciò sentiamo il dovere di mettere 
in rilievo il contegno di certi parteci-

litico può condurrò il livore di parte 
e l'oggettività. 

Ma di queste brutture i liberi eiet­
tori cremonesi faranno indtibblameato 
giustizia domani! 

-f^x» ; 

_ i 
Ieri l'altro si annunziava ohe J p p -

fessori delle classi lag^iuate . d^ll'Isti-
tnto tecnico di Genova aspettavano in­
vano da due mesi lo stipendio. Ora si 
scopre che non si tratta di caso i,iolato ; 
è invece comune a molte altre scuole 
secondarie, ' Cosi nell'Istitoto tecnico di 
Roma, dova per settecento alunni circa 
ohe lo frequentano lo classi aggiunte 
sono parecchie, i professori aspettano' 
indarno da dna mesi i mandati di pa­
gamento: mandati ohe giacciono forad 
sotto altri muochi di aal̂ te sul, banco 
di UD caposezione, aspettando che una 
mano pietosa li spedisca alla ragionA-
ria del ministero. Poi, con comodo, 
dalla ragioneria andranno alla Corte 
dei conti, e la Corte li manderà al mi­
nistero : di dove, o prima o.,po| pren­
deranno il cammino verso tesoreria 
della Banca, 

Questo vogliono i fati della burocra­
zia italiana. 

L. 24 50 

L. ZZAO 

L. 20.— 

« Beneficenza dello Statò »; articolo che 
trae ragione di opportunità dai que­
stionario recentemente diramato dal 
ministro Qiolitti sull'andamento dei ser­
vizi di pubblica: beneficenza da parte 
delle Opere Pie e delle Congregazioni 
di carità. .« 
, It^- studio.dell'avv, Hiranzoli conclude 
dimostrando ohe sopra un^ ingente 
somma di denaro erogata dal Governo 
non è posaìbile, coi metodi, attuali, il 
controllo efficace del Parlamenta e dalla 
Corta dei conti. E perchè tale dimo­
strazione possa apparire a. tutti evi­
dente, basta stralciare dallo studio del­
l'avv. Branzoli queste due cifre: la 
somma che il Governo spende a titolo 
di beneficenza ammonta a lire 18,317,790: 
e di queste, lire 4,494,600 SODO desti­
nate a sussidia di asserto benemerenze 
patriottiche o tisi danneggiati politici (! !):. 
in altri termini, rappresentano altri cin­
que milioni di fondi segreti. 
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Dalia morta alia vita 
Romanzo originale parigino' 

m 
O A R I . . O M l È R O U V E l X j 

Voglio completare le mie confessioni, 
Gampayrol veniva allora in casa mia a 
curare il padre di quelle aroature. Cer­
cai d'ottenere da lui alcune informa­
zioni... Sapeva ch'egli andava alla Jon-
ehère. Eglirimase muto come un pesce... 
Il segreto professionale! Non lo violò 

^uè in vostro favore, malgrado l'adora­
zione ohe sente per voi, né, malgrado 
le mie istanze, per me che sono sub 
amico. Io sentiva' contro di lui una véra 
irritazione, qnagdp quello stesso caso 
che tanto mi aveva, favorita completò 
l'opera siìa, Vidi, toccai,,, capite?,., una 
lettera'direta al mio ospite dalla si­
gnorina ili Charna^. Egli non era ob­
bligato alla stessa riserva del dottor 
Gampayrol; mi accordava tutta la sua 
fiducia, spinto dai servizio che io gli 
avevo reso. Questa lettera la so a me­
moria eijl eccola. 

Si termo un leif 9(td9 per godere della 

LA LOTTA PER L' I T A L U H I T A 
Si ha da Fiume che il Consiglio eco-

la8tic'>, riaffermando il carattere ita­
liano della città, deliberò all'unanipiità 
dì proporre ai Consiglio comunale di 
respingerò la petizione della colonia 
cruitta per istituire una scuola croata 
a Fiume. 

Vasgasi In quarta pagina • 
Teodoro De Luca. 

E vogliamo indicare, i moderati 1 
quali, dopo avere ostentata una dichia­
razione di riguardosa astensione davanti 

' alla candidatura Sacchi, ora si afferma 
> daranno di sottovia man forte ai so-
i ciaiisti votando 11 loro candidato per 
; far restare lo miuoraoKa il campione 

radicale. 

Diciamo, (it sottovia poiché non vo­
gliamo prestar fede a coloro i quali 

, assicurano che tale contegno avrebbe 
' il dichiarato opmpiacimooto dei sooia-
' listi; sarebbe un'abbiezione quale ci 

rifiutiamo solo a sospettare per il buon 
nome d'una cosi ragguardevole frazione 
dei partiti popolari. 

Ma che dire di codesti reazionari, 
. socialistofobi aoaaniti sempre quando 
I si tratta d'un'equa riforma democratica, 
I e che diventano teneri pei socialisti cosi 
< prestarsi al profitto del loro candidato 
. solo per un contrastare la riuscita di 

un uomo cui pure dovrebbero leal­
mente assai maggior favore che al can­
didato socialista t 

Ed anche ammesso ohe per costoro, 
entrambi.i candidati di domani rappre­
sentino un male, essi fra i due mali 
scelgono... il maggiore! 

A quale deformazione del senso pò-

Qi ialiti!. MiHTBle iel imlcljio li Bolqpla' 
a l O a r d a o o l 

La giunta comunale di Bologna ra­
dunatasi sotto la presidenza del sindaco 
Qalinnlli ha diretto a Giosuè Carducci, 
la seguente missiva : 

< Illustra senatore. In questo giorno, 
sacro agli auguri, Bologna, senta più 
viva la gloria di potervi chiamare spo 
figlio prediletto, a la giunta comunale, 
sincera interprete dei sentimenti dellH 
cittadinanza, rendendo omaggio a voi, 
che tutto il vostra genio donaste » 
quell'antica madre degli studi, vi porgo 
il saluto inaugurale e fa voti che per 
lunghi anni slate conservato alla oi.ttà 
ohe tanto onoraste coile opero immor­
tali ». 

Naturalmente questo atto della nuo­
va amministrazione popolare desterà 
oMlBut lmprei*ian<|. 

ansetà delia sua nemica, e continuò 
con accento incisivo: 

— Questo é il nodo dell'affare, si­
gnora duchessa. Quella lettera era 
breve, ma di una chiarezza luminosa. 
E' certo che l'avete dettata voi. Nes­
suno me lo ha detto, ma io giurerei. 

E lentamente la ripetè: 
— < Giorgio, i miei figli sono morti. 

Il nostre amore è maledetto. Addio l *. 
Va frenito agitò la vecchia. 
Il conte riprose: 
Dunque voi avevate ingannata vostra 

nipote: dunque avevate ottenuto una 
rottura tra lei ed il suo amante mercè 
una coldevole frode ; dunque se le si 
rivelasse la verità, si raggiungerebbe 
un duplice scopo;.si otterebbe tutto da 
lei in contraccambio di questa rivela­
zione e voi diventereste ai suoi occhi 
un oggetto di esecrazione. 

Detto ciò soggiunse : 
— Creeo oonoscesla. Elia non ha né 

la vostra indominabi|e fierezza né. i 
vestii psegiudizi dì casta. Ella avrebbe 
adorato ì suoi figli, i figli di Giorgia 
Da'mbert. Ohe cosa penserebbe, sapendo 
che una menzogna le strappò le la­
grime versate su d'una tomba vuptat 
Che dire\)l>e .Oiorgip D^u^bevt se ap­

prendesse laggiù, nel suo esilio, ciò 
che voi avete fatto ! Credete che non 
ripasserebbe il mare per chiedervi giu­
stizia, e chd non sareste ridotta in sua 
aalla, uome ora lo siete nella mia! 
Non voglia rivolgermi alla signorina di 
Charnay, A voi soltanto vengo e vi 
dico: credetemi, cattivo parentado per 
cattivo parentado, signora duchessa, 
vaia cento volte meglio il conte Fi­
lippo Vaunoise, il qtiale sarà per voi 
un alleato a tutta prova, che Giorgio 
.Daisbert, il quale non potrebbe essere 
che un irreconciliabile nemico per co­
lei che l'ha trattato in cosi barbaro 
modo. 

Si può dire che questo ragionamento 
non faceva una grinza. 

Vaunoise godeva del proprio trionfo 
modestamente,'senza abusare dei propri 
vantaggi. 

La duchessa, che fremeva della pro­
pria impotenza, l'avrebbe fulminato, se 
lo avesse potuto, con la fiamma biliosa 
dei suoi sguardi, 

— Lo vostre condizioni !, chiese re­
cisamente; 

— Un'ultima parola, 
— Presto. 
~ Non v!iBgaunate intorno ai miei 

La Fivoloaioiie m\ I m m 
Le dìtilosltà del Sultane 

Londra, S — Il IHmes ha da 'ì'an: 
gerì che mancano notizie da Fez. 

Le pioggie continuano. 
I ministri europei non nascondono la 

loro ansietà sulla, situazione. 
E giunto un corriere portante ana 

corrispondenza in data 26 dicambre. 
Essa dice che il pretendente si tro­

vava a quattro ore da F'az e che. tutte 
le truppe disponibili lasciavano Fez per 
difenderne gli accessi. 

II Times ha da Tangori che il Sul­
tano ha inviato a corcare suo fratello, 
il quale si chiama Moùlaim Mohammed, 
per mostrare agli abitanti che non è 
fra i capi rivoluzionari come il pre­
tendente fa credere. 

L'azione delle potenze. 
I provvedimenti della Franoia 

Parigi 8 — Si ha dà Tolone: La 
divisione navule francese che si recherà 
nelle acque del Marocco al primo se-̂  

sentimenti, Non v'accuso. Vi ammiro 
Voi lottaste per l'onore. Nulla vi sa­
rebbe parso troppo grave per cancel­
lare la .vestigia della colpa. Io mi sono 
trovato là; è una fatalità, fortunata 
per me. Essa può servirmi. Io ohe può 
nuocervi ? Il segreta che io ho colto lo 
seppellirò nel più profondo della mia 
memoria. Voi mi troverete in ogni 
circostanza pronto ad aessecondaro i 
vostri progetti, Vaunoise brillerà, mercè 
vostra, di no lustro che non conobbe 
mai. Voi garantite nello stesso tempo 
la vostra sicurezza, 

L'italinna l'ascoltava con l'aspetto di 
vinta, con la vergogna dell'implosa a-
bortita e di questa strana schiavitù a 
cui era sottomessa e di oni non poteva 
scuotere il giogol 

Le vostre condizioni il chiese, senza 
frasi. 

— La mano della signorina di 
Charnay. 

La signora della Roche Villars pos­
sedeva un'anima fortemente temperata, 

Avrebbe dato un milione senza batter 
ciglio al sicario che avesse aspettata 
all'uscita del palazzo Caiszola lo specu­
latore svergognato- ohe, le imponeva un 

. mercato ripugnante alla sua fierezza-; 

ma li primo suo insucesso la rendeva 
diffidente. 

Arrischiò uns timida obbiezione. 
Ella disse: 
— Non dispongo del cuore della si­

gnorina Charnay. Ne ho fatta la triste 
esperienza. 

Vaunoise si mostrò eloquente. 
Confutò questa obbiezione, quasi ga-

iamenle, con brio elegante e facile. 
A dieciottanni una fanciulla non è. 

che cosi molla la quale si può model­
lare a proprio talento^ Dei resto egli 
non si imponeva. Offriva alla duchessa 
una alleanza offensiva e difensiva leal­
mente osservata. 

Non nascose che aveva un amico 
nella piazza ; che il maggiore Gampayrol, 
senza venir meno ai propri doveri, gli 
volava bene ; ch'era suo amico da molto 
tempo, e che questa amicizta, basata 
con una stima reciproca era tanto inal­
terabile quanto fidata; ohe Bianda di 
Charnay rcpoueva la propria fiducia in 
quel dottora gioviale ed affezionato «he 
aveva raddolcito le sue pene. 

Dissi) che attendeva una risoluzione 
fino ai primi, di giugno, e che da tanto 
tempo certo non occorreva alla duchessa 

(CtmtìiwB) 
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gnale, si compona delle carrozzate 
Siiinl Louis ohe porta la bandiera del> 
rsmmiraglia Pottior, diarie Magne e 
Oautois e degli incrociatori Chant]/ e 
Linoys. 

Tatte queste navi oomìnoiarona à 
oompSetar» i Tiveri, il carbone e le 
munizioni. 

Oli equipaggi continnano a restare 
consegnati a bordo. 

La squadra inglese 
Oihilttrra 2 —he corazzate inglesi 

Viclorius e Cattopus, o gli incrocia­
tori Baocanie e Diana, sono ginnti 
provenienti da Malta. 

L'inTìo di rinforzi ad Àlgosiras i 
contromandato, 

nMMrffcncE**z;iSf**^ 

La 
Un credente, a favore del divorzio 

L'on. Pinchia ha, nei rapporti col 
suoi elettori, il senso della modernità ; 
egli si affiata con loro freqnentemente, 
pronnuoiandosi apertamente su tutte lo 
questioni importasti, in ogni momento 
politico. 

Oggi è vivissima la questione del 
divorzio, e l'on. Pitiofaia, che è nn cre­
dente, la tratta con serena imparilaiità 
e con franca indipendenza in questa 
lettera indirizzata al presidente di nn Co-, 
niitato parrocchiale dei collegio d'Ivrea : 

Reverendo Signon'e, 
V. R. tn una lettera accompagnata 

da aicnne 6rme di oittt&diiii, i quali 
appartengono, credo, alla parrocchia 
ratta da V. R., mi manifesta l'avver­
sione al progetto di legge sul divòrzio ' 
e il timore che esso sia approvato al 
Farlamento. 

Rispettoso di tutte le opinioni ri!ip«t-
tabìli, io apprezzo quella chà. V. R ini 
comunica, o, certamente, nulla nei mìei 
atti e nelle mie parole vi lo, né vi 
sarà mai, che offenda la sincerità dei 
sentimenti altrui. 

Tuttavia è mio dovere dichiararle 
che non intendo codesta avversione. 

Comprendo che la facoltk di divor­
ziare, non bene intesa nei casi speciaìi 
in cui sarebbe lecito usarne ed Imper­
fettamente apiegata e dipinta senz'altro 
come I» mina dell'istituto famigliare, 
non tendo delle stse mtidalitK e dei fini, 
possa generare il timore di cui V. R. 
mi scrive e sembrare cosa' molto di­
versa dall'annuilamonto di miitrimonio 
già ammessa senza contrasto. 

Ma, fatta nota senza artificio, o, so-
vratutto, senza intenti polemici, essa 
non può sDScìtare avversiDzii; né destare 
timori per la dignità iainigliare, per 
la serietà e santità del matrimonio, le 
quali, anzi, se ne rafforzano iti una 
visione ipiù elevata ,di diritti..e .̂idi; do­
veri, necessari alla prosperità di, questo 
umano consorzi'ò. 

Intanto occorre chiarire che il di­
vorzio non è UD obbligo, un'imposizione, 
una costrizione di coscienza. No. 

E' nn possibiio atto civile in esclu­
siva dipendenza delia legge civile e 
autorizzato dnila magistratura, in se­
guito a mioazloso e accurato procedi­
mento informativo, nei' casi' nei quali 
si verifichi pid grave ì' inconveniente 
dell'unione forzata che del matrimonio 
disoioito. E' una misura aoeezicuala 
che la legge civile consente senza pres­
sione alcuna, in quelle circostailze nello 
quali la lecge morale trasgredita e lo 
scopo del matrimonio fallito, ne ver­
rebbe un danno sociale 'maggiore, se 
non si cercasse di attenuare le conse­
guenze di questa .violazione, ohe. già ha 
ferito il vincolo, coniugale nella sua 
coniugale sostanza. 

Per conseguenza non debbono, te­
merne le coscienze religiose cattoliche, 
in quanto il divorzio non le riguarda 
e neanche lo coscfènzé'seinplicemènie 
religiose ma oneste, che, impegnando 
la loro vita e la loro fede, conoscono 
ii proprio dovere. 

Io credo che sia compito di quanti 
hanno, in qualunque modo, l'obbligo di 
dirigere la.pubblica.opittiooe, di rassi­
curarla su questi punti « di persuaderla 
che il divorzio nella legge non è e non 
può easere un'offesa al sentimento, alla 
famiglia, alla religione. 

G, poiché V. R. parla in special modo 
di cattolici, conviene far conoscere loro 
in modo esplicito che' intatta e vene­
rata rimane la dignità, del sacramento, 
e che da essi, da essi soltanto e dalla 
loro condotta, dipende che questa di­
gnità sia conservata con.la ìntegra pu­
rezza, che è il legittimo desiderio.delle 
anime loro. 

Non solamente par i cattolici, ma 
per tutti i,cristiani, il matrimonio ri­
mane quell'eletta istituzione, quale già 
la proclamarono i nostri padri romani : 
consorlium omnis vitae, divini et hu-
mani Juris commiinioatio, quale il 
cristianesimo raccolse, innalzandolo a 
patto divino ed indissolubile, di cui ì 
due sposi sono — se il mio jtis cano­
nico non falla — i conseoratori. 

S più in alto andrà nel cospetto delle 

moltitudini, so la religione, raccoman­
dando la santità del matrimonio, stil­
landone nei cuori t'essenza morale o 
purìficatrioB, allontanerà le occasioni 
delle ĉtlsODi•die, delie separazioni, delle 
disunioni, 'dfti disordini che ora aggiun­
gono, agli altri danni, quello dell'ipo­
crisia. 

El cosi, l'istituto del divorzio, ecce­
zionale, IB« iiiaiie.wirio lElparo di colpd, 
codiuvando, come conseguonza del ma­
trimonio civile, la logge ecclesiastica 
noi casi di annuilamonto, rimarrà nella 
legge in guisa di eventuale salvaguardia 
sociale contro malvagità umane, por 
troppa prevedibili (poichà le leggi ci­
vili integiano la logge morale, provve­
dono ai danni sociali della violazione 
di essa e si fanno por lo imperfezioni 
e pei- i falli, non per la saviezza e la 
vìrtìi), ma non entrerà nel costume, 
né la famiglia avrà da dglerseno. 

Cosi, davvero, la religione, invece 
di gittare la diffidenza sovra una leggo 
di tutela civile, ohe non la tocca, può 
ooll'efflcacia dei suo insegnamento, con 
la morale sua autorità evitare alla sa-
ciotà i pericoli di quei malaugurati 
connubi che danno ragiona al divorzio 
e che ora dissolvono, net segreto, lo 
famiglie. 
' Gssa procaccierà invece il trionfo 
assoluto della sijjcerità, medinnte il 
completo a reverente . coosenBO degli 
animi, che avrà elevati fuori delle.me­
schine écootumeliose querele del mondo, 
secondando gii sfarzi nostri, per infon­
dere i concetti redentori, della libertà 
e della responsabilità, ai quali si dove 
l'iacontestabile miglioramento sociale, 
in mezzo li cui, oggi, viviamo. 

Su questa vìa non può esservi ap­
prensione, o timore; o malinteso, ed è 
-con questi sentimeiiti, i quali, in osse­
quio al mio ufficio di deputato, dichia-
r«rò pubblicamente, che ho l'onore di 
porgere a V. R. il mio osioquio. 

Emilio Pinchia, 

ioli 
Lftfisana, 31 dicembre — Con­

sìglio oomunaie - {D) Seguito della 
interpelianza Ambrosio. 

Il Sindeco cav. Mario, in risposta 
alla prima parte dèli'interpellanza, fa 
la seguente relazione; 

Pi'emesso ohe il Consiglio stanziò 
nel. bilaooio 1902 per sussidi in genero, 
stansiamonto che in base alla Nota 15 
sett. à. e. del Presidente della Con-
'gregaztone. dì Carità promossa" dallo 
stesso- prosindaco, ed in seguito a pro­
posta della Giunta fu elevato pel 1903 
a lire, 3000; 

che però con questo la Giunta non 
intese, ni mai deliberò il Consiglio di 
erogare l'intero stanziamento mediante 
la Congregazione di Carità; per cui, 
finché il CouBÌglìo non delilieri diver­
samente,, il fondo dî ve venire erogato 
dalla Oiunta, esecutrice delie delibera­
zioni del Consiglio ; 

considerato che anzi negli anni 
1887-68 venne «rogato l'intero fondo 
dalla Giunta; negli anni 1869 à 1873 
la Congregazione dì Carità non erogò 
che annue lire 200 che salii'onó a 000 
dal 1873 al 1887, mentre ìi resto dello 
stanziamento veniva erogato dalla 
Giunta; che dal 1888 In-poi, la Giunta 
spontaneamente, senza cioè che ii Con­
siglio si (osse mai. rprocunciato in ar­
gomento, erogò quasi tutto ii fondo 
mediante la Congregazione di Carità e 
dico quasi perché quando si presentò-
il bisogno, la Giunta stessa si ritenne 
sempre antorizzata a fare, e fece spe­
ciali erogazioni dì parte di-quel fondo; 
anche noU'anno in co^so erogò'lire ISO 
a Paolina Della Dia; che però la Con-
gràgàSiohì'di CflVfIà'nóii 'aeVórid limi­
tarsi ad erogare il fondo stanziato noi 

. bilàncio del Comune, ma hanno anche 
l'incarico di promuovere nuove sor--
genti .di reddito; che non merita quindi 
rimprovera una Oiunta ohe, dopo aver 
fatto aumentare lo stanziamento per 
sussidi da lire 2480 a 3000, alle rac­
comandazioni 0 deleghe contenute nella 
nota 31 ottobre, il presidente risponde 
che non può accettare le deleghe di 
una Giunta che si dichiarò disposta ad 
erogare quasi tutto quel fondo me­
diante la Congrogazioiie di Carità quan-
.tunque non ne sia obbligata, né dalla 
legge, né dal Consiglio il quale non si 
é mai .'.pronunciato: considerato che 
non . merita censura una Giunta, ohe 
alla risposta del Presidente, valendosi 
dei suoi diritti ed adempiendo ai suoi 
doveri, diviene alla deliberazione 63 
aoyembre che il. signor Prefetto mani 
dei visto esecutorio, il. che vuol dire 
che la trovò regolare nella forma 

, e'non contraria alla legge; ooosìdo-
rato che la Giunta, non potando re-, 
spingere eventuali istanze di snssidio, 
oh^ le vengono presentate in corso 
d'afnno, crede opportuno altresì di- te-

-nej'si un piccolo fondo, anche.a.sua dì-
spòslzioae e in. offa modo il̂ .Consigllo, 

ohe non sì é mai pronunciato in argo­
mento, essendosi sempre limitato a stan­
ziare in bilancio la somma complessiva 
per sussidi in genere, devenga ora a 
quella deliberazione ohe gli parrà op­
portuna, passando alla C. di C. quella 
somma ohe crederà, salvo 1̂  somme già 
vincolate da lire 180 per Paolina Della 
Dia, lire 160 per la famiglia Cigaìna, 
di lira 60 per l'orfano Oardin, e la 
Giunta lo eseguirà di buon grado; ma 
le erogazioni finora fatte dalla Oiunta 
sono legali, cjme é legalo in {specie 
il provvedimento contenuto nell'impe­
gnata deliberazione 23 novembre p. p. 

L'asa. Ourigato doplora che un atto 
di cdriià tenga portato in piazza e 
chiamò l'azione poco generosa. La 
Oiunta sapeva che ni Cigaina non orano 
stati erogati sussidi dai 5 aprile, che 
il Presidente si era rifiutato di accor­
darne ora che il bisogno era urgente; 
e ohe non pagando la pigione, la fa­
mìglia Oigaìna, composta di 8 persone 
sarebbe «tuta gettata sul lastrico, e 
commossa dai patimenti mìnaccinti a 6 
bambini, deliberò il sussidio, non al 
petente, ma la pigione al. proprietario 
della casa e 15 lire mensili alla moglie. 

Dimostra che il Presidente accordò 
sussidi al Cigaiim quando non c'era l'ur­
genza, 0 non perfettamente regolari, nel 
modo. La Giunta ha la coscienza tran­
quilla di aver compiuto un atto legala 
perché visitato dal Prefetto, e nmani-' 
tarlo. Termina chiedendo' al Consiglia 
un, vote che ìndichi esplicita fiducia 
nella Oinota, e in caso contrarlo essa 
conosceva il suo dovere. 

Il oona, Ballarin presenta il seguente 
ordine del giorno: Il Consiglio udita 
la discussione sulla interpellanza Àm-
bl-osio, approva l'operato della Oiunta. 

Per appello nbmìLale è approvata 
con 13 voti favorevoli e 1 contrario, 
Poscia 'SU proposta dèlia Giunta, il Con­
siglio approva che la Giunta si trat­
tenga altre lire 100 sul fondo sussìdi 
ed elemosine per eventuali erogazioni, 
' Qualche commento ad. altro .giorno. 

Ciwiilaiei 3 — Società .operaia rf 
Questa sera alle ore 8 e mezza avrà 
luogo nei locali della Società la prima 
seduta consigliare presieduta dal cav. 
Giacomo Gabriel. 

Gli oggetti da discutersi sono ì se- i 
guenti: Comunicazioni del Presidente; 
nomina della Direzione; nomina dei re­
visori; nomina del Comitato sanitario; 
nomina del portabandiera; deliberare 
sulla concessione dei sussidio conti- ' 
nuato ad un socio'; ammissione di i 
nuovi aociĵ  ;; • 

il doioé Verrà poi '—- Sappiamo anche - ' 
noi che oggi più che mai é di moda il 
ripetere ohe l'uomo 'superiore e di spi­
nto non deve dare. soi'erchia impor­
tanza a certe bazzècole della vita so­
ciale, ma invece in pìh di una circo­
stanza, egli — l'uomo superiore — 
deve imitare quell'intelligente animale'] 
domestico, e ... tirar via. i 

Noi parò crediamo di essere' scusa- ' 
bili, perchè — per più ragioni — ci 
troviamo in casi straordinari Ci rin-
cresoerabbe — per accennar il primo — 
ohe qualche buon'anima, una sola delle ' 
tante anime buone ed ingenue che po-̂  
poiane la nostra vetusta città, potesso . 
venir ti'ascinata sa una china perigliosa. -

Perciò, proasimaiLeato, cioè non ap'-' 
pena saremo, rli ritorno da un piccolo 
viaggio, noi dovremo occuparsi di que­
gli onnipoterUi avversari che — in ' 
ppmpa magna — e posando a uomini i 
di gran talento, non saune alle ragioni I 
altrui, che risponderà press'ò a poco a ! 
questi termini : Quello che dice, quello i 
che scrive e sostiene costui non sono , 
che balordaggini, fdeedd cretini, stu­
pidaggini da fanciulli, cose da esal­
tati, roba insomma che eso^-da fiicinfi 
sovversive, ecc., ecc., ecc. 

W. 

Codi«aipO| 2 — Mercato riman-
dato. (Agoslmts) — Siccome il 6 coir, 
é giorno festivo, il mercato franco ohe 
sì tiene a Codroipo il- primo martedì 
di ciascun mese, è stato rimandato al 
giorno successivo, cioè nel mercole'll 7. 

Mapaati di Mnimali bawini 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settìma.'ia ; 

Lunedi 5 gennaio — Azzano X, .S, 
Giorgio Nogaro, Spilimbergo, Tolmezzo, 
Tricesìrao, Pieve di Cadore, Vittorio. 

Msi'ooledi 7 id. — Codroipo, Lati-
sana, Percotto, Odeno, 

Giovedì 8 id, .— Artagna, Flai-bano, 
Gonars, Sacile, Qorizia,, Longaronn, 
Poriogruaro. 

Venerdì 9 id. — Bartiolo, Conegliano. 
Sabato i o id. — Cividale, Pordenone, 

Beìlunà, Molta di Livenna. 

Su e giù per Udine. 
COSE CIVICHE. 

GIUNTA MUNICIPALE. 
Nella seduta ordinaria di ieri la 

Giunta deliberava di incaricare il se­
natore di Prampero di rappresentare 
il comune di Udine alla commemora­
zione di Vittorio Emanuele. 

Sbrigò inoltra varie faccende di or­
dinaria amministrazione. 

Per l'Esposizione 1S03. 
La Presidenza nella riunione tenuta 

ieri deliberava che d'ora innanzi le do­
mande vengano accentrate alle singolo 
Sezioni, 

i a Commissin'né d'arte si è pure 
riunita ieri come' annunciammo. 

Ha preso in esame le domande d'am­
missione alla mostra pervenute ed ha 
proso provvadimonti deiiberativl d'oc-
dine interno-

Tutti i membri di essa erano presenti. 

'Le corrispondenze siano di­
rètte sempre impersonalmente al­
l'Ufficio del giornale. 

Siano scritte su una facciata 

Case popolari 
a case operaie 

inlervisla oon i'avv. P.. Cà|>sl)ani 
I due importanti problemi stanno-

dunque avviandosi ad una soluzione 
definitiva. Ce ne allietiamo pel bene 
di coloro che da questa soluzione at­
tendono giovamento, rilevando con 
schietta coppiaoenza l'accordo dell'o­
pera d'uomini d'ogni partito in questa 
sollecitudine, Il Friuli ha per. primo 
e con maggiore Insistenza sostenuta la ! 
necessità di questi provvedimenti.dai | 
quali dovranno ritrarre notevole van­
taggio fisico ed economico le classi 
disagiato della nostra-città; ma ebbe 
ed ha per compagni in tale propaganda 
anche,, gli altri giornali, appunto perché 
si tratta di opera che sta àì disopra 
dalle divergenze-"partigiano' ed unisce 
tutti gli sforzi in una sola azione con­
corde, 

' . • ' - x ' • • • -

Tutti infatti sona convinti dell' ur­
genza di provvedere Udine di' abita-
a basso prezzo ma' che non significhino 
per questo un'Insidia alla salute d| chi 
lo deve abitare. Anche senza far parte 
di nessuna commissione con ìspeoiall 
incarichi, basta essersi aggirati tal­
volta pei borghi popolari della città 
per averne derivata un simile persua­
sione. '' 

Qui però giova ben distìnguere le 
due varie provvidenze' che si propon­
gano di far fronte all'urgenza Indicata; 
ossia le case popolari e le case ope­
raie che, nii han comune il benefico 
fine, ha» parò diversi i mezzi e le mo­
dalità. 

Alle case popolari intende di prov­
vedere il comune a mezzo della Com­
missione preposta all'Amminlatrazione 
del Legato Tullio e che nell'ultima se 
dota del Consìglio comnnale distribuì' 
la relazione contenente la seguxjnte 
proposta : 

« La Commissione, n.vendo anche pre­
sente ia somma di lire 20 mila stan­
ziata nel pre'irentìvo del bilancio co­
munale per il 1903 all'art. 103 quale 
prima fonda. l>̂ .r. riforme edi|i.zie e nuovi 
locali deliberava di esprimerò roto fa­
vorevole che le rendite Tullio da ero­
garsi nel prossimo anno, vengano nelle 
proporzioni di tré quarti devolute alle 
costruzioni dì case per i poveri con 
esclusivo carattere di - beneficenza ». 

E pertanto, dopo che saranno ultimati 
in seguito a tale proposta ì relativi 
progetti, e dopo che ii Consiglio avrà 
data ad essi la sua approvazione, sì 
potrà iniziare la costruzione di queste 
case popolari, approfittando di terreni 
che allo stesso legato'Tullio apparten­
gono. In Chiavrla e fuori . porta Graz-
zano, 

Da questa è ben distinta l'iniziativa 
delle case operaie che pur s'avvia fe­
licemente all'attuazione. 

Abbiamo chieste informazioni all'e­
gregio avv. Pietro Capellani ohe ne fu 
uno dei più autorjevoii patrocinatori e 
che ad attuarla si adopera con illumì-
hato ièrvare, e siamo lieti pertanto di 
oomonicara. questa notizie alla cittadi­
nanza che dubitava un troppo tardo 
adempimento delle promesse. 

L'avv,. Capellani ha proposto di 

questi giorni in una riunione alla 
Cassa di Risparmio — che darà al­
l'uopo Il suo valido ooncorSó -^ un 
opportuno plano finanziarioi quello aloi­
di formare una apooie di Istituto inler---
medio tra la beneficenza e la ooopera-
zione. 

Si ometteranno delle aziooi cosi da 
costituire un primo-fondo di 40 0 60, 
mila lire, azioni a fondp redimibile e a 
tasso normale ; quindi si prowederà al ; 
rimanente col conoarso della Cassa di ' 
risparmiOi 

Ma l'impresa deve avere il carattere 
eminentamanta oooparativo. 

Circa al modo con cui l'affittuario 
potrà raggiUDgei'e o meno il riscatta 
dell'abitazione, e circa ad ogni altro, 
modalità inerente, bisognerà ' uttendér'iy 
ohe U progetto dell'on. .Uuszàtti'.sìa 
diventato leggo attraverso la discus­
sione parlamentare; ma pèr'alìora .le 
varie commisBiorii locali àvraono esàn-
rlto il lavoro preparatorio e . si- polirà 
quindi passare senza ritardi all'effet­
tuazione. 
'' Il Go'mUatb'generale verrà convo­
cato verso la fine di gennaio; ad esso'/ 
l'avv. Capellani riferirà sul piano finan-', 
ziario che per. allora avrà potuto avere 
rapprovaziona del ConsigliodellaCass» 
di risparmio. 

Per allora avrà compiuto il siiò 'uf­
ficio anohe la sottoaommÌB.8Ìone che in 
questi giorni sta visitando I quartieri 
popolari ' per constatare quante sla'no 
le case veramente Inabitabili e quante 
quelle che si possono ridurre,a. posài-
bili'condizioni di'abitabilità. " '-' 

Ma qui è bene avvertire ohe da tale 
ispezione iwn sono attendibili «isi^ltati . 
dì provvidenza immediata o lontana. 

Il Comune non può aver modi dì 
costrizione se non "per qualche caso, 
speciale. -- L'ispezione quindi, aar.virà. ^ 
solo a fornire al ' Comitato generale' 
dalla case operaie un ' criterio - esatto 
per la valutazione del numero dì. abita­
zioni operaie di cui abbisogna la nastra, 
città, 

-»-
Adunque le cose sono bene avviate 

mercè l'opera di tanti egregi cittadini; 
e non volgerà molto tempo ohe Udina 
avrà provveduto anche a questa, nècss-
sità cui da gran tempo sollecitano i 
legittimi dasideri della sua ' laboriosa 

-popolazione. 
Cms. 

La grave disgrazia 
di Via Grazzano 

Non è ancora dileguata l'eco triste 
dell' incendio recente della fabbrica 
Volpe che un'orribile disgrazia ieri 
accaduta, è giunta nuovamente ad im­
pressionare vivamente il popolos.o qn^r-,, 
tiere di Via Grazzano, . , ' - ' 

In una delle ultime case di questa 
via abita il calzolaio Clocch.ìatti An­
tonio diitto Musutlé con (a sua faini-
glìa composta della moglie Saecaviui '. 
Vittoria, d'anni 35, di Premariacco e 
7 figli, l'ultimo dei quali.una .;bambioa.<t 
di 7 mesi. 

A piano terra vi è la bottbg'a' dove 
lavora II Clocchiatti e al di sopra havvi 
la casa composta-di cucina .e tre stanze^ ., 

Il bambino sale III... 
Ieri nel pomeriggio, versò l'I i|2, la 

moglie dovette assentarsi per, pochi, 
momenti e lasciò in casa il bambino 
più piccolo, d'anni 3, Giovanni, ,splo, 
poiché gli altri figli erano assenti. 

Rimasto solo il povero piccino gi­
rando inconsciamente per la aqcina si 
imbattè, ia una scatola di fiammiferi, 
che subito formò oggetto dì .trastul,lQ. 

Provò ad accenderne qualcuno.è. fi-,. 
nalme^to, volle disgrazia, qualcuno, s\ 
accese 0 non sì sa còme appiccò fu.QCO 
alle vesti del piccolo Giovanni che in. 
breve fu avvolto dalla fiamme. 

Arriva la madre 
li quel mentre la Saccavlni Vittoria 

rincasava e non appena varcata la jso-
glla della porta di casa fu colpita dalle 
urla e dai gemiti' strazianti de) suo 
bambino. 
'. Sali la scala ed aperto l'uscio della 
cucina vide una massa di fuoco che 
s'aggirava spaventosamente per la' césa-
nrlando disperatamente. Era il suo Gip'-' 

' vanai in preda alle fiamme, 



IL FRIULI 
tmseessmfmssmiÈs llU^HLVAil I •^*tUIHuMWÌMB^»Mn^tt1t*l*i-rifj^ln^wmiKWtm 

il «Eslvatagalo 
La parerà donna pazza di terrore si 

slanciò su) suo piociiio e disparata tentò 
con lo mani', strappare dalle carni della 
sua creatura le vesti ardenti, e gri­
dava, gridava all'aiiito. 

Ma le Samiuo avevano gik arse lo 
tenere membra deirinlellfo bambino, 
ed avevano attaccato pùi'é lo testi della 
povera madre. 

Alle grida forsonato dì lei erano in­
tanto saliti in casa ntcanl passanti ohe 
ccminoiarono a gettar acqua .su quei 
duo .«j'sjeriote oruciavafio, 

Ma iitvnnov'wd .lllora ' l'oste', Gu-iniai 
Antàjtiift' 00(1.. delle oopolta soffocò',lo 
fiamme e tagliò conio potè le vesti. 

AM'Ospedals . 
Spento il fuoco si punsó subito di 

trasportare quei duu infelici all'Ospe­
dale. 

Il bambino ch'ora ridotto .'in ' uno 
stato da far pietà fu avitolto in una 
coperta ed assieme alla/madre fo'eou-
dotto nella sala ohirurgica, 

Il medico di guardia pronto Io prime 
e più'urgenti cure al bambino cho 
versava in condizioni gravissimo, Gira 
scoiùtó in tutte lo parti - anteriori del 
corpo, alla faccia ed in parto anche 
al lato postorioi'tì. 

La madre aveva riportato dello soot-
taturo di primo e sneuiido grado alia 
regione postorioro di ambo le mani. 

Il piooino stante il suo gravo - stato 
venne trattenuto e la madre dopo me­
dicata venno ricondotta a casa, ma in 
qualo stato U. 

La povera- dolina chff durante' il tra-
sporto all'Ospedale aveva continuamente 
implorato che lo fosso salvato II bam­
bino dovette essere allontanata- dal pa­
renti quasi a< forza assicurandola che 
la sua creatura sarebbe-guarita 

Ma nel distacco il dolore di madre 
potè più .delle pietose menzogne dei, 
paranti e l'infelice sviane. . \; 

A, casa ella s ì . trova tutt'ora aooa-
soiat^ sotto il pi'so dell'immensa scia­
gura.'Poverotla!,,. 

' La mòrta 
lori,.sera verso 1.? 9. o rooza» mal-, 

grado lo affettnijso 'ciire^ ^et sanitàri,' 
fra InrieDarrablli spa'siini,' il pòvOro 
bambino' mori. 

L'imprasìione 
E' vjVa l'impressione come dicemmo 

negli abitanti di Qrazzano por questa 
orribile disgrazia e generale il .com­
pianto versò" il poyo'rp Clocchiattt o 
famiglia'che pare.,sieno b.ot'sagliati dal-
l'avverssf fortuna specialmente per di­
sgrazie accaduto ai suoi figli, 

Poco iempo fa un altro Sglio corse 
gravo pericolo di perdere un occhio, e 
gli altri furono colpltj da malattie più 
0 meno gravi. ' • ' 

La infelice moglie è considerata co­
me una madre affettuosa verso 1. ligli 
ed anche su lei il compianto è unanime. 

Tocchi••'dtftlS-ao'nd'iKiitftl 'tifrazlàhti é 
miself^bili del povero padre e della 
sveijiìli^ta famiglia, diamo dolla nostra 
Cas^fta di henefic^nsa L. 5 in suo 
aiut^^sollecitaodo là pletk dei buoni 
perwj'tt"e offerte' in*'so'cooVso''dei di-
sgras|»J!Ì- , i . • 

Pur lla'mnieióraiiiiiie iel separé PèGlle. 
Póffidi8po.<lî idne priì-̂ 'a dal Consiglio 

deH'aàVpciaziQ'ne' Ajst'aria 'Friulana Iji-
naàigti. cori', i rappresentanti delle 
molil^iici Istituzioni cittadino .di cui 
il seil^iore'0-1' L. Pecile ' fu illiiminato 
faut$!;0'0 collaboratore si ad,uneranno 
a finìàl di prendere accordi per una 
cum^^^ioraziooe generalo del compianto 
Estiii'!|j . -. . . 

All^Yseduta che avrà luogo allo ore 
14 nèl''lo0ali>d)illi'a8socìazion'a' Agraria 
sono,, invitati-il Munìcipioi l-'Acoadnmis, 
il R'j^'IstitiU.p.'Taoiiico,,la „R. Stazione 
agi'a'ria, la,§o»bla nJr^male, la scuola 
agricola di'Pozzuolo la Scuòia d'Arti 
e mdàtiorì,' )l Oomiiato per l'Esposizione 
190^i il. Collegio Uooellis, la Congre­
gazione di Carità, il Consorzio tram 
Ùdiné-S,. Daniele, la Soaietà Operaia di' 
Mutuo Soccorso, la Scuola e Famiglia, 
il Q.iai'dino d'infanzia-, • l'Oi-fanotrofio 
Rogati, l'Asilo notturno, la Società con­
tro là'"t'iiyvÌ'c'or6si', "eco.'eoo. 

C i r c o l a Vepdia Ci consta che 
causa l'allestimento dolla sala mag­
giore per le prossime festino da ballo, 
non aitr^ luggo il solitq. trattenime.uto. 
famigiìHre fissato per dome'o'ica 4 còri'. 

P O P Ò i m p o s a S b i l e l Per pura 
cnriosità, il reporter ha voluto sapere 
quanto si sia sposo a Udine in occasiono di 
S. Lucia, del Natale e del Capodanno, 
in salì: giocattoli quale regalo ai bam­
bini.-Orbene: le Cifre delle vendite nei 
vari negozi, di. esclusivi giuocattoli au-
perapi;) il totale di 20.000 lire. Senza 
poi pensare a tutte le altre.strenne, ai 
dolci, ai regaiucci di vario genere cui 
8i doi;̂ jinn'o'i.5àggi(SBg6i% i dpiii -'ìiislla' 
prossioia Befana per coloro che son 
fedeli anche a questa usanza. 

Ma nemmeno colla Befana si potrà 
ritener chiuso tale bilancia, perchè un 
altro dono, il più eoapicuo, il più at­

traente di tutti, vorrà largito al 31 
dei corrente ni'sso: la magnifica bioi 
della da viogi/io ohe il Friuli ha fatta 
espressamente custrurre poi suoi abbo 
nati dalla pruiniata officina T. De Luca 
e òhe trovasi esposta nella vetiinavdel 
negozio Bardiisco in Mercatovocch'io. 

U n bftl t i p o . Dal vigile urbana 
Pustetti venne accompagnato all'ufflaio 
di P. S. corto Cosan Pietro fu Gio­
vanni d'anni 66, nato a Carlino abitante 
in via del Pozzo. 

Perchè ubbriaco molestava i passanti 
clilcdendn l'elemosina e mostrava le 
parti vergojtno'e in P. V. E. 

'^enne deferito all'autorità giudiziaria. 

Atl'Oil | iadaile< Ieri sera alle ore 
28 vunne medicato Verona Angolo,'di 
anni 52, fu Francosoo, nativo "di' •Lai-
paccd, contadino, per ferita lacero con-
tusii alla'^regione sottocutanea ocipitale, 
riportate por uii colpo di scarpa, iana-

.rìbilo in giorni Q salvo- complicazioni,. 

S i P i n n o w a l'invito a ohi avesse 
trovato il porlafoglio contenente hO 
Ufo e carte e documenti Intorossauti, 
smarrito il 31 corr., peroorrondo Vi-
oolodegli Orti, Vie; Francesco Mantice, 
Palladio, i3arto!ini,M«roatovecohio, Pel-
lióerie, Piazza S Giacomo, ViaTiljorio 
Deciani,. Posoollu Gi,o a Porla Vunezia, 
di trattenersi le 50 lire e restituire 
lo cart4 e documenti all'ufficio del 
giornale li Ft'mli in via Prefettura, 6. 

L a oiii*i!li più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro lìaroggi a b.ise di Feri'O-China-
Éabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commessatti. 

luogo l'assemblea generale del soci dot 
nostro Circolo Speleologico ed Idrolo­
gico. Il Presidente prof. Musoni .riferì 
intorno alle condizioni attuali dèi So­
dalizio, Bll'attività da esso spiegata 
durante l'anno 1903, al risultati sclen-
tlflci ottenuti nelle varie escursioni od 
esplorazioni, al programma che si pro­
pone di svolgere in avvenire per com­
pletare la conoscenza del nostro paese 
sotto questo nuovo aspetto della geo­
grafia fisica 

Quindi il Segretario del Circolo sig. 
A, Lazzarini diede lettura del bilancio 
preventijio pel i903 ohe venne appro­
vato. 

Da ultimo si passò alla nomina delle 
cariche sociali, 

Risultarono rieletti od eletti: Presi­
dente prof. Musoni ; consiglieri : dottor 
G. Uiasntli, A, tazzarini, ing, 0, B. 
Cantarutti, log. Vaiassi, G Bigotti, A. 
Feruglio; cassieri: dott, 0 . Luzzatto, 
0 . Antonini. 

Bita alla grolla di S. Oiovanni 
d'Antro per il giorno 0 gennaio 1803. 

Partenza in vettura allo 7 dalla sede 
della S. A. F, Ritorno in giornata. 

Le adesioni si ricevono fino alle ore 
20 di domenica 4 corr. pi'ksso il cu­
stode dalla S, A. F. 

Cr»i«>dlOBOOpÌO 
L'onpmdiiijoo. 

S.' Tsluforo. 
. Domuii, 4, S. Tito, lunedi, 5, 

Effflinerlde storioa. — 3 cannaio ii09. 
So il, duca .Enrico II può dirsi il. 

fondatore della chiesa e del Castello 
di.Sacile, il patriiirqa d'Aquiloia Gof­
fredo;'ha il mèrito' di averli donata 
la civici libertà: quel GoEErèdo che 
cinse la corona.d'Italia all'imperatore 
Enrica IV sonza l'assan-.o del ponte­
fice di Koroa. Usando egli della sovra­
nità che l'onera sai Fi-mli, conEennò H 
3 gennaio 1190 la libertà ai sacilesi, 
emancipò i servi concesse a tutti fa-
p.>ltà d'alienare i.loro beni eccetto 1 
feudali; ordinò-il governo della terra, 
dichii^rata libera, solo- imponendoli di 
tributare ogni giovedì santo la corta 
somma al patriarcato in ricognizione 
di dominio. Perciò Sacile va noverato 
fra piti antichi Comu:!Ì che in Friuli 
ommergessero indipendenti e lo fu per 
prudente benignità del< suo principe, 
che favorir volle con ciò l'incromento 
di .un'importante, terra situata al con. 
fine della reppublica trivifiona, la quale 
di continuo molestava lo stato aquile-
lese e forse agognava usurpar Sanile 
Sacilo oollVStìsiameiito del reggersi a 
Comune. • • 

(<'ìiTonogr. Acquicinetin et Radulf. 
de, Oiueto in Imaginibus Hisltriar. 
— Da Rubcis. JUomirnenf. .6'jcies. Aqui-

I lejens — pag. 633 — Florio — Di­
scorso,sulla vita del beato Bertro.ndo 

. '— p.ag 91 — Nicobetti — Vita ài. 
Voi/erro — pag, 110 — Ciconì — 
Gennt storiai sulla città di Saoilé — 
pag. 6 e 7.) 

< gmHaio t8t7. 
.Dalle cffemondi di' sior Chiandin o 

Candido Sesto Cleoni si rilevano con­
tinuo disgrazie dal 1814 al 4 gennaio 

' 1817 (j'sì fa notizia delle scene stra­
zianti e morti per fame a Glauzetto. 
.; (Opuscolo nell'inauguraziono delta 
strada negina Margherita, 14 novembre 
1881). 

RUepoalo dei grani . 
! Udlas I Ooanaio ISilS 

ariuiotnroa tU'attnlitro L, 11,Eòa l{.Ba ' 
Ctoguantino <• • 11,S|( n —,.— j 
Sòìrgorooso „ „ •-.— a —,—. , 
Faginoli alpigiani „ > 21.-, a !)0.— ; 

0*11» f P u U a . 
Noci al qujnlate da L. —,— a —.— 
Pcffli „ „ —.18 a'-.35 
CaiIsgDt , , —.14 a -Jll 

, Pota „ „ M.— a «8,-

Giuséppa Borghetll diriiion mpomMle, 

Rinnfazìamstito 
Il sottoscrìtto si sente in dovere di 

ringraziare pubblicamente il prof, Et­
tore Chiaruttinì perchè ohiamato d'ur­
genza e di notte, senza compenso al-

I ouno, mi salvò, da certa mprté la mia 
, bambina Augusta. Con la massima stima 
' dev.mo 
) Venier Luigi. 

Teatri ed ftrt». 
Teatro Minerva. 

Molti applausi iersera alta bella ope­
retta Miss Heijette. La squisita musica 
di Audran venne gustata anche per 
l'ottima interpretazione specie da parte 
della signorina Foretti. 

Questa sera — alle ore otto e 
smezza precise -~ avrà luogo la sa­
rata d'onoro del direttore Fj-an-
cesco Gargano, a gr îndo richièsta verrà 
data la quarta od. ultima replica della 
grandiosa féerie in 4 atti e 20 quadri 
di • Francesco Gargano di Giovanni ; 
-Urt viaggio, di n^qsse al Polo Nord 
con nuova strofa della Luna. 

I Quanto prima: La figlia del Tarn-
' buro Maggiore. ' ' 

SOCIETÀ J k REALE 
i\ assiciiriizioDe ììistaa 8 goots ilssa 

contro i danni d'ineendìo 
Premiata con la Htiitgiia d'Oro di itrima clittw' 

all'Esposiziono Ifaisìoaala di Torini 1684, di 
Palermo 1891 e^i>n ijuella d'Oro Hialata-
rfalq all' Esposizlana Ganaralo Ztaliaua di 
l'orino 18B3, 

Sette Sociale in Torino, Via Orfane, N. 6 
(Palaaio proprio). 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi am­
ministrati. 

Per la sua natura di assooiaziooe 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefict sona riversati agli assicu­
rati come risparmi (1)., 

La quota annua di assicui'azìone es­
sendo fissa, nessun ulteriore centributo 
si può richiedere agli assicurati, da 
pagarsi entra gennaio. 

II risaroimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente' e subito (2), 

Le Enlrate sooìali ordinarie sono di 
oltre sei milioni (L. O.OOO.OUO).. 

Il Fonilo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordi­
narie entrate, è di otto milioni tre­
cento ottantasettemila trecento q<̂ a-
rantadue lire ^ centesimi sessantatre 
(L. 8.387.342,63). 

BiSBìlató nell'Esercizio 1901 (12' Esercizio 
L'utile dell'annata 1901 ammonta 

a Lire 1.693 692,47 
delle quali sono destinate- ai Soci a 

titolo dì risparmio, in ragione del 20 
per cento sui premi pagati in e per 
detto anno . . . . Lire 86537240 

alla Riserva statutaria » 428.32U07 
al Fondo speciale per . 

t'abolizione della riassi­
curazione . . ' . . . » 300,00000 

Valori aaeicarati al 
31 dicembre ISOl.con 
Polizze p. 311,368 L. 4.210,865.000— 
Quote ad .esìgere 

per il 1902 » ' 6,350,000 — 
Proventi dei fondi 

impiegati, » 665.000 — 
Riserva statutaria 

pel 1903 » 8,397.342 63 
Fondo speciale per 

l ' abo l i z ione , della-. 
riassìouraziono » 300,000 — 

GHONAGA BSLLO SPORT. 
Cìrcolo .SpéleoÌiii|ipip,.'e$ .Idrolggioo 
Ieri sera nella sala' delle adunanze 

della Società Alpina Friulana ebbe 

iwm m\ 
TUTTI 1 &ÌOHNI 

dalle ore 12 mar. 

VIA MERCATOVECCHIO, 1 

Domani Hlepinghe alla 
panna di Lattecia e pa­
nettoni f poaolii. 

1111 
antivenerea e della pelle 

SCIROPPO Aif^mimmco per i» 
malattie iglfllUìnlis pib ostinate agli altri 
aietemi dì cura, doparaailn il langua L b. 

ISimtONS ANTiaONOBOlCA L. 5, 
PILLOLE L. 6 per gonaorree ostinate 
Q tibelU (scolo « gOQ04tta> e perdita 
bisneha. 

UNaaSìfTO SOLVSWTB por gWaadola 
iDgroABate e stringìmeiiti uretrali onda 
guarirli sou'a operasìoae L. 3, 

SOt^VZlONÈ per uloori a piaghe d'ogni ! 
Bpaoje dì malattìe ilsgrete raoenti ed 
invflcohìftta L< 3. 

PfilVAnVA aOVERSATrVÀ sW'AN'-
nCO a PnSmUTO Oablaetto Privato 
Do». TSKOA, Milano, Vicolo 8 Zana, 
e, p. 1. VÌDlte dalle 10 alla 11 e dalle 
14 alle Id, consulti per lettera h. &. 
Dopoiìto la Milano, laboratorio Dati. 
TSNCA, Al dettaglio farmacìa Ema­
nuele, Via S. Zeno, 2. 3 

Stabilimento industriale cerea 
giovane piazzista che conosca 
tenuta registri. Referenze scri­
vere a i r indirizzo: C. M. 154 
fermo Posta — Udine. 

LONIGÒ 

Fiera di Cavalli 
da) 2 2 ai 2 7 Marzo Ì903 

Faollifazioni ferroviarie - Corse 
Spettacolo d'opera 

Stano gratuito pei Cavalli, Muli, 
Asini, Selleria, Finimenti e simili, Fru­
ste, Frustini, Morsi ed oggetti affini, 
Carrozzo ed afflai, Carri, Carretti ed 
altri veicoli degli accorrenti alla Fiera. 

Prof. E. CHIARUTTÌNI 
musa 

o o n e u l t a a c l o n ì 
ogni giorno dalle^ore 11 >/, alla 12 '/, 

Piazza Meroatonuovo (S. i^ìacomo) n. 4 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Vtighorese brevettata l .A 
S A L U T A R E I 200 Gortiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm 
Carlo Saglione medioo del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
<T. Quirico medioo di.S. M . V i t t o r i o 
E m a n u e l e III —- uno del cav. ffius. 
Lapponi med icod iS .S i L o o n e Xl l t 
— uno del prof. comm. Ouido Bacietli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex M i n i e t r e della Pubbl, Istruz. 

Concessionario per l'Italia H. Ve 
RADDO - U d i n a . 

^4^»a^ ttatflfl, ̂ ^ 

ricarreta 

airifiSIJPEKflBìM 
Tintura Istantanea 

R. Sltilm steiniiitle ligriiit 
III Udina 

I eampionl dulia tiuttita presen­
tati dal Big. Lodovico Ke, boltlglio 
N. 2 - N. 1 liquido incoloxo, N. 2 
liquiflo colorato in bruno — non con­
tengono ni nitrato o altri sali d'ar­
gento 0 di piombo, di merourlo, di 
l'amo, di cadmio: uè altre soatanm 
minerali nocivo. 

UtKfle, 3S smnaU> 3ìiM. 
UIHnittor» 

Prof. G. NalUno 
Deposito preaio II Signor 

LODOVICO Ì^E 
Pamioelilera - Vii Daniele Manin - Udlm 

"OiEaEJg'ICiEIRI.A. 
- Ricco e Svariato' Assoriimonto di " y 

O R E F I C E R I A - G I O J E L L E R I A / ^ ^ 
OROLOGERIA-ARGENTERIA / N ^ 

ULTIME NoyiTi4 /C 
^ -T BELLA,no b A A A , , , . ' ; ;„. 
•Specialità per r e s a l i / < A X f f 

<i\.gi.ij>coia.i,,iK.!>:^ib/ '•''*'''"''"' '""'"' 
Inoisioiil il'oEnl genere / i O / * * i'««««««sta 

MCNOGRAMMI 

G R n K n E 
AtHirUmenta 

OruIn,ll (l'oru 

OgiiUersoniiirlm'iiUarucDiilsil 
t n a t a dhisltiireiiiieslo Importante 

1*8801111 DM tes altro w uMM i vi 
iroveri articoli ili suo misto ili tutti i orazzi 

vaniaiigioslssinie seoza confronto. 

PinZZfl MERCRTOPOVO (ex S. Giaeomo) 

O E l O X . O C3- E K Y - A . • < ^ 

{\) k tntto il 1901, ai sono ripartita 
ai Soci per,risparmi't. 14.350 649,29 

(3) A tutto il 19QI si sono pagate 
per. 159;406 .lìnistri L, 71.209.990,66.' 
'- ' V Kwaivitìin.viiJ» 

VITTORIO SC^^U^ 

OOOOODOOOÓOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

o o 
I Maneerìze di appelito. 8 
g Parere p i l . Fiof. Cai. W. him Faiaiio, della S. MimWi il Namìl. O 
V Uno dei sintomi plii comuni nel corso delle dispepsie ed in generale , 
O di quâ i tutte le malettie «cute e croniche è IR mauransa dell'appetito).. 
O il pifl delle volte l'anoressia dipende da csttiva digestinne o dn ubcornii -
Q fernicntflzioni intestinali, si avverta per tâ li cause un sspore amaro e sgra-
^ devote in bocca, un senso di uausc:-), una pienezza îistrica spesso perfino 
Q qualche cooiito di vomito, per cui non si desid ra a'r.iin ulimeato o la setti-
Q plice visi» di questi bii- st» n disturbare il sof-

§ ferente. L'acqua d' Loser w U i u V / imoi, Hnrea P a l m * 

rende dei segnalati ser- """'^SllMiv;^ vigiin questecongiuntnre: 
In sua siioiie eupeptica J^^^mÌ^^^~ ' '" favorisce le vnrìe se-

— erezioni gastriche e su- ^ ^ ^ a i S j ^ ^ ^ menta i movimenti pe-
^ rist'titici dello stomaco, '^^^^jffuf^^*, '̂̂  1̂ che. 1 cibi vengono 
O bene digeriti od assimi- 'K^^' l f f i^^N. ijliati e non furttiontsno, 
O generando q»pl senso di {^ml^^uii. nausea intollerabile e la 
O blanda purgazione con „_™«.„ ._„. modiche dosi si oppone 
Ql UHB {ermeiiUzioni intestinali evitando, col promuovi re la ineccaniea intesti. 
Q nnle, io decoinpoiizioni degli iilimenti. Di modo che usando non più di 100-150 
Q grammi di acqua Loser Jiliios, Marea Pa lma, per parecchi giorni sì mi-

§ giiorano le funzioni ga.itro intestinali, e ritorna cosi l'appetito meglio di prima 

L'acqua minerale naturale « M A R C A P A L M A „ 

Q si vende nelle farmacie e negozi d'acque minerali. 

^ Guardarsi dalle oontraffazioni. Esigere Marca "Palma,, e facsimile, 

Q Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

ooooooooooooooooooooooooooooS 



IL FRIU LI 

La iDserzioiù w 0 "FFÌQMÌ FÌBBVOBO eselnsivamente ^MQ fhmmmm^ del ftiopnaie la Udine, Via Frefettora N. 

g^ .'[-w^STTp ìnji 

t-f-

BjBjE.aegl pt M A S S I M A OOWVEWIEWZA 

" M a t a Falilirìoa Bìèleìte - Oflìciea Mnecasìca 

WiiEi i l mm 
m u ' Uk CaMljnBOT, Viale M a l ì a ' M , N. ì - OOIHE 

Inti^ialito iroiJKfiiètd par fa'niGhelatura, ramatura 
,e incisijQoe g^l.yanioa - Vernioiatura a fuoco 

N E GUZ IO 
UDJHE • « ia Panieie Manin, . IO • U U l E 

6 R A N O E D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciciette 
i dati* Fabfeptshe Ester» più noepadltofe 

(Wheller « Wilaon - DUrkopp - Grilzner - Junker e Ruh - Haid-Nau 
MUDer - Kumber - Adler - Steyr - Opel eoo. ecc.) 

De Luca ja lire 250 a 3so - lire 175 

Si Bcoerdano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento completo di acce9»ori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vùlcaaìzzate.'Dualop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

m 

LA RICClOtllJA 
vera nrricciî trrice insuperabile.dei capelli preparata da 
iiKA'i'BLl,. •A',7:.'A di Pitenzo, è nssolutatnente la mi-
ìiiiorii dì quaniu:) vn no sono, in Cfimuiercio. 

»/imm«n.u successo ottenuto da ben 6 anni è una 
fiarauzi» dp' «no mirnliile eSletto. Basta bagnarealla sera­
li pattine n» «saudo nei capelli perchè questi restino 
spli;odidan..r)if« a) ricciuti restando tali por nua settimana. 

')(fni jott ÌKlia e confezionata in ele|;antc astuccio 
pftii iiune).»' «! i arricoiatori speciali a imói'o sistema. 
N» v«n,^» •< I huKiKlifi dm (.. f.SO a L. CAO 

I.)ep..f to venerale presio la profumeria AKTONIO 
i,«l"inij.:sjA ' - . S. S»ivatore 4825 — Vene»!» . 

Doiiositt̂  1 Udina presso' l̂ Amministrazione del 
eiornale'.11, »»\VUr' " 

VérriKK^i 

UDO dei )più ricercati prodotti per la toilettrs è l'Acqua 
di Fiori d'I Giglio e Cìelsomino, Uà virtù di.quest'Acqua 
è proprio 'dèlie più notevoli.' Essa dà alla tìnta della 
carne qnWlIa uiorbiriezza, e quel vollutato che pare non 
siano fìhtt d«u piti bei .giorni della gioventù e fa sparire 
n^acshie-T^9e.'.rQualunque s|(ii)orî  (e .quale uoii lo è? 
gelosa dèlia piirézia <(«i' .suo colorito, non 'potrà fare a 
meno delKseqim'dii Gighve'.Gfeisbmino i l cui uso di­
venta ormai gè "er.Ur, 

Pirezio; ,iilà ìotd><im 1 >i ì.KIt, 
Trovasi fend. lili vr'sac l'UfUoio Annunzi dnl Oiooril' 

IL F»ro^:i,^Ut:3«. ••*!«"St.'la)Wefct{n»«»iii!e; 

iiO l'iBlil 
ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 

OKV CH1.UIIOO F A U M A C I S T A 

Oi CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E "" VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E lARIGL 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibilo al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ort 

del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONI 
li sottoscritto, dopo luoghi e ripetuti eaperimeoti è 

lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
chimico farmacista Domenico De Candido 6 il vero rige­
neratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digeatiime. 

Tale liquore Doa alcoolicc 6 di guato piacevole, tonico 
tortifioBDte agUoe .^ùt^nteoieote sui nervi della vita orga­
nica .è ani caryél.io ricostitUeDdo tutta la massa aangulgoa. 

il sottosorittò quindi, esprime l'angurlo ohe L'AMARO 
D'UDINB sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescrìtto-dai'inedioi come il mlg:llor tonico digestlTO ohe 
ai cpnoaca. 

Palvr.o, 3 febbraio 1896. 

l*rof. i ì iaetuHo a.<a Par i»» . 

Sig. De Candido Domenico, fàrmaaata, Udine 
Mi è sommamente grato l'atteatarle che avendo aiatO 

il suo AMARO D'UDINE l'ho trovato d'un* «ffieaei* . 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie di itcmaeo 
accompagnate da anoressia, ma aaoora nelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malattie eaaarlenti, pnrcM aon 
esistano da parte dello atoLiaco medesimo «ause atalvag* 
ed irrisolubilì. 

L'AMARO D'UDINH è uno dei migliori toBielebeiiOi 
abbia connecinto, e non fluirò di. prescriver* ai miai eli«||itì< . 

Oradisca, signor De Candido, i aensi della mia perfetM'. 
stima «d osservanza. 

Poligoano I Mare, 16 tabbralo 1898. 
IVioola dott. Pe l legr in i 

Dbatton dsU'Otpsdila CivlU d) Fgliuma* a Mitra (Baii) 

SS 

Tintura Egiziane Istantanea 
per dare ai capelli e alla krlsa 

I L C O L O R E N A T U R A L E 
Per aderire alle domande che mi pervengono continuamenlo dalla mia numerosa clientela per avere la Viaimrm 

BjilBKinn iu una sola bottiitlia, allo scopo di abbreviare e temìitiHcare con esatteixa Capplicanionn, il sottoscritta, 
propriet'iriq.e fabbricante, che oltre alle solite scatole in due bottiglie, ha posto iu vendita la TintnraB Bulàialnn 

cho^»'''']t'talitarli KsSxIfinn IflitnntAnea è l'unica che dia ai capelli ed alla barba il piiì 
Ijel bql«r«J'h'à\taVal'è."l.'dii!ca che Uoii contenga sostanze veni fiche, priva di nitrato d'argento, piombo e rame. Per tali sue 

, pV r̂oH,liyé l'iifio di quiista. tìutiìrà r divenuto orinai geuornle, poiché tutti hanno di gl'i abhaadonate le altre tinture 
"iseùtaoeè, .1̂ 1'̂ 'aggÌQr parte, preparate a base di nitrato d'argento. 

Scalala grande L t-~ Picoola\L, • . a o . — Trovasi vendibile in l!d.ii>e presso l'Ufficio Aniiunii del giornale il à 
< Friuli » Via della Prefettura ii. 6. '-

LA V E R A 

A N T I C A N I Z I B 
-®H A. LONGEGA 

Qn«ta importante preparuioaiit sonna esvere ODA tìntara, pQuiede la fiicoltà di rìdoDar* 
mirublluiflate sì capelli ó alla barba il prìnoitivo e naturale oolorn t t l o u d o * o a a é à a o 
e E]iOx*o, ballezKft a vitalità come sei primi anni delta gioTiaexu. '^on maeohìa la peli», uè 
la biaccberìa ; impedisce ta o a d l u t a d e i oaj^ellla ne AhToricee lo «Tileppc, paliiiee il 
capo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t i g l i a dell'Antloanlaste X^oiijsesa baita per otteaers 
l'effetto desiderato e guruntito 

L'AzitioaiiLlasle X^onfifesa i la pi<̂  rapida delle preparaaionì progreulv* finora 
cosoBcìnta; è preferibile a tette le altre pei-cbi la più effleace e la più ecouomioa. 

Chiedere il colore che lì desidera: bìendat castano o sen). 
Sì venda presso l'Ammiaistrazione dot giornale cH FriuU • a Uro 3 alla bottiglia di 

ragude formato. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
-«GALLEANIi 

Milane Farmacia ANTONIO TENGA, successore a Galleani — Milani) 
con laboratorio chimico, via Spadari, 15. 

PreaentiRmo queito preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga lerla d'anni di prova, 
avendone ottenuto un pieno sncceiio, nouchò le lodi piti lincerò oTanqee è stato adoperato, ed una 
diffasissima vendita in Europa e in America. 

EsBo non devo esser confuto con altra speeia1it& ohe portano lo atea»o nome che sono 
itufflcaci, e apeago dannose. Il sostro preparata è un Oleoatearato dlalaso su tela che eontiena i 
prinoipii.deH'aìriiloa m o n d a n a , pianta nativa dalle alpi, eonoieintt 9so dalla pii re­
mota antichità, ' 

. . M̂  nostrô scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano alterati 1 
princlpii dell'arnioa, e ci siamo felicemeata rinaciti.mediante un p r o q e s s o s p e ó t a l e ed 
un a p p a r a t o a i ]iosti?ài ' ^ s o l u s l v a ' l n v e n s E l o n o e p r o p p l e t f t . 

Lanoatra (eia viene talvMiâ j'aM/Jciita ed iiniteta goffamente al Yeniaramt, Veleiu oo-
neaeinto per la sua azione corrosiva.e questa deve otaer riputata riobiedando quella ohe porta la 
nostre vee.marche di fabbrica, ovvero quella inviata dirattaiuente dalla nostra Farmacia, che è 
timbrata in oro,' 

tuururoìii 
. nei 

- . - - ,-—-g r — renali dà eoUca 
wrrK^,. nelle Hialattie d\ mere, nelle iSHcorrss, nell' abhiaaammio d'utero tee. Serva a lenire 
1 delori da arlrùiie ereniea, da gena: rlioive la eallosili, gli indurimenti da cicatsiei, ad ha 
inoltre molte altre utili applieiaioni per malattie chimrgicHs e specialmente pei calli. 

Inntti>ie.reyoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i tmm 
certifieaUehtipBiudiamo. In lutti i dolori, in generale, ed in paiiticolare nella lombaggini, 
reumatiimi Sogni parte dtl corpo la guariglene'è pronta 'Giova noi dolori renali dà « 

TORD-THIPE 
infallibile diairnttora dai t o p l i ttovol, 
ta lpe» — Raecomandaai per«hi 'non 
perieoloso per gli animali donic-iici come 
la pasta badaae ed altri preparati. Ven­
desi a eaat. BO.al pacco pre»» l'Am-
ministnuìone del nostro giornale. 

Costa lire IO.SO ai metro - - Lire 8.69 al memo metro 
Lire l,2D la scheda, franca a domicilio 

ifSllISBi'VWiUà.''̂ ^^?,'''''""'""' Coinessattì, Fnbri» Angelo, G. Comelli. Luigi Biaaioli, Pi-
imJBmaLttAi^.aoRIZIA, Farmaoia 0. Zanetti, Farmacia Pontoni: TBIBSÌS, Farmacia 0. Za-

ISTANTANKA 
Senza bisogno d'operai e con tetta 

. facilità si può lucidare il propt̂ io 
mobiglio. — Vendesi presso l'Am-
ministraiione'del-'i!'*<iu{i al prezso 
di Cent. 80 'la Bottiglia, 

' \ i 

Udine 1903 — Tip. M. Barditaoo 


